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RSA di CAPANNORI: la struttura del Rapporto

10 aree tematiche: 
• I sistemi ambientali (Aria, Acqua, Suolo e sottosuolo, 

Paesaggio e natura, Rumore e inquinamento 
elettromagnetico), 

• I fattori antropici (Energia ed emissioni climalteranti, 
Rifiuti, Mobilità e traffico, Insediamenti, Attività
produttive),

Bilancio delle politiche comunali
Valutazione rapida (tendenza-criticità)
58 schede indicatori



RSA di CAPANNORI: la valutazione rapida
Indicatore Valore a Capannori Tendenza nel tempo Criticità 

☺ migliora ☺ situazione positiva 

. 
tendenza non 
evidente  
(stabile, oscillante) 

. situazione incerta 

/ peggiora / situazione negativa 
Legenda 

Anno di 
riferimento 

Valore 
assunto 
dall’indica-
tore a 
Capannori 
nell’anno di 
riferimento 
(ultimo dato 
disponibile) � 

non valutabile  
(non disponibili serie 
storiche) 

� 
situazione che 
necessita di ulteriori 
indagini 

Insediamenti 
Consumi 
energetici totali 
(ktep/anno) e 
pro-capite 
(Tep/ab) 

2008 
125,2 
2,7 . 

Incremento nel 
periodo 2005-08 del 
3,9% 

. 

Valori di consumo pro-
capite inferiori alla 
media provinciale ma 
superiori alla media 
regionale e nazionale 

Consumi elettrici 
totali 
(ktep/anno) e 
procapite 
(MWh/ab) 

2008 
26,9 
6,9 . 

Consumi elettrici 
totali stabili nel 
periodo 2005-08 (-
0,3%) 

. 

Valori di consumo pro-
capite inferiori alla 
media provinciale e 
superiori alla media 
regionale e nazionale 

 



RSA di CAPANNORI: il modello DPSIR

Il riferimento al 
modello 
concettuale DPSIR
per la selezione del 
sistema di 
indicatori



RSA di CAPANNORI: dietro ogni tema …



RSA di CAPANNORI: l’elaborato finale

Per rispondere anche ai requisiti per l’Analisi 
Ambientale Iniziale ISO14001/EMAS

Per fare BILANCIO delle politiche dell’Ente

Per comunicare i principali elementi emersi anche 
ai non addetti ai lavori, applicando anche il 
confronto con altre realtà

Per fornire approfondimenti più tecnici



RSA di CAPANNORI: le schede indicatori



LA QUALITÀ AMBIENTALE



La qualità ambientale: 
LA RICCHEZZA E QUALITÀ DEL PAESAGGIO



La qualità ambientale:
LA RICCHEZZA E QUALITÀ DEL PAESAGGIO
Capannori è per il 74,4% della 
superficie interessato dalla 
presenza di vincolo 
paesaggistico
Praticamente le aree collinari e 
montane e quelle del padule di 
Bientina sono integralmente 
sottoposte a vincolo ambientale 
mentre nelle aree di pianura le zone 
vincolate assumono una 
distribuzione spaziale molto più
limitata e “puntuale”
Sul territorio comunale sono 
presenti 215 beni storici 
vincolati (edifici religiosi e ville 
storiche)



La qualità ambientale:
IL SISTEMA AGRICOLO E FORESTALE

Il sistema agricolo forestale 
rappresenta ben l’85% del 
territorio comunale 
La percentuale di superfici 
agricole a Capannori è
superiore alla media 
provinciale (46% contro 19%) in 
ragione delle ampie superfici 
pianeggianti e collinari, 
mentre le superfici boscate 
risultano inferiori (40% del 
territorio comunale contro il 
68% di quello provinciale).



La qualità ambientale:
LE RISORSE IDRICHE

Le acque superficiali e 
sotterranee rappresentano per 
il territorio comunale di 
Capannori una 
importantissima risorsa che ha 
favorito lo sviluppo del 
comprensorio
Il reticolo superficiale di 
irrigazione demaniale, con un 
rete capillare in buona parte 
del territorio comunale, ha 
consentito e consente di 
coltivare ampie aree della 
pianura derivando l’acqua dal 
Fiume Serchio



La qualità ambientale:
LA DIFFUSA QUALITÀ DELL’ARIA DIFFUSA

l’83,2% della superficie 
comunale ricade 
all’interno delle prime 3 
migliori classi di qualità
dell’aria, mentre le restanti 
4 classi interessano 
solamente il 16,8% del 
territorio
solo 1 punto di controllo SU 
223 risulta essere di deserto 
lichenico (classe VI)



RECUPERO E CRITICITÀ
RESIDUE DELLE 

RISORSE AMBIENTALI



Recupero e criticità residue delle risorse ambientali: 
QUALITÀ DELL’ARIA

Dal 1995 al 2007 
diminuiscono le emissioni 
in atmosfera (SOx -67%, CO 
-62%, COV -17%, NOx -36%, 
PM10 -12%, PM2,5 -18%)
emissioni pro capite 
inferiori alla media 
provinciale e regionale
per tutti gli inquinanti 
considerati
limite normativo previsto 
per le polveri sottili (PM10)
rispettato solo nell’ultimo 
anno (2009)

Emissioni atm osfe riche  pe r macrose ttore  (2007)
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Recupero e criticità residue delle risorse ambientali:
QUALITÀ DELL’ACQUA

Qualità delle acque superficiali 
scadente a valle delle zone più
antropizzate (Fossa Nuova, Canale 
Rogio
Stato ambientale complessivo 
“scadente” anche per le acque 
sotterranee, con riferimento sia allo 
sfruttamento quantitativo sia allo stato 
qualitativo
Il livello di copertura del servizio di 
raccolta e canalizzazione dei reflui 
fognari risulta piuttosto basso: è
stimato pari al 61% dei fabbricati 
esistenti

Indice 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
III 

(inver.) IBE III 
II 

(prim.) 

III IV IV IV IV 

LIM 4 4 4 3 4 4 4 
SECA 4 4 4 4 4 4 4 



Recupero e criticità residue delle risorse ambientali:
CONSUMO DI SUOLO

14% di superficie artificializzata, valore superiore alla 
media provinciale (11%)

Percentuale superficie artificializzata per tipologia di 
destinazione d'uso
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Recupero e criticità residue delle risorse ambientali:
RISCHIO IDROGEOLOGICO

Il 26% della superficie comunale 
è a pericolosità
geomorfologica elevata e 
molto elevata, dato ben 
superiore al valore medio per il 
bacino dell’Arno, pari al 6,8%
Il 22% della superficie comunale 
è a pericolosità idrogeologica 
elevata e molto elevata, dato 
ben superiore al valore medio 
per il bacino dell’Arno, pari al 
6,9%



Recupero e criticità residue delle risorse ambientali:
AREE VISIVAMENTE DISTURBATE

L’estensione delle aree 
visivamente disturbate dalla 
presenza di aree urbanizzate 
o infrastrutture (strade, 
elettrodotti) è di oltre 11 ha, il 
72% dell’intero territorio 
comunale



Recupero e criticità residue delle risorse ambientali:
RUMORE E INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO
su 34 campagne di misurazioni del clima acustico (2005-2009), 
registrato il superamento dei limiti normativi vigenti nelle diverse 
classi acustiche nell’82% dei casi oggetto di verifica
Le misurazioni di campo elettromagnetico svolte tra il 2001 e il 
2009 non hanno evidenziato alcun superamento dei limiti 
normativi (valori rilevati ben al di sotto dei limiti)

Elettrodotti, Radio TV, SRB presenti e monitorati
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I FATTORI DI PRESSIONE E 
L’ECOEFFICIENZA



Fattori di pressione e eco-efficienza
CONSUMI DI ENERGIA

Consumi pro-capite di energia
inferiori al dato provinciale ma 
superiori al dato regionale e 
nazionale (2,7 Tep/ab 
Capannori, 2,9 Tep/a Prov. LU, 
2,1 Tep/ab Toscana, 2,0 
Tep/ab Italia)
Nel periodo 2005-08 sono 
aumentati i consumi per le 
attività produttive (+7,2%) e 
per i trasporti (+11,4%), mentre 
sono diminuite per il settore 
terziario e residenziale (-5,2%) 

Consumi energetici a Capannori per settore (ktep)

0

20

40

60

80

100

120

140

2005 2006 2007 2008

kt
ep

Residenziale e terziario Attiv ità produttive Trasporti



Fattori di pressione e eco-efficienza
FONTI RINNOVABILI

La produzione di energia 
rinnovabile fotovoltaica in 
ambito comunale può 
contare, al 03 settembre 2010, 
su un valore di potenza 
installata complessiva pari a 
650 kW, distribuita su n. 111 
impianti per una potenza 
media di 5,86 kW ad impianto. 
L’energia elettrica fotovoltaica 
prodotta è stimabile in circa 
725.000 kWh ed è ancora 
trascurabile rispetto al 
fabbisogno complessivo 
comunale (0,23% del totale 
consumato, pari a 312.897.715 
kWh nell’anno 2009)

Evoluzione impianti fotovoltaici a Capannori
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Fattori di pressione e eco-efficienza
RIFIUTI

Nell’arco di quattro anni, dopo 
l’introduzione nel 2006 del servizio di 
raccolta dei rifiuti “porta a porta” e 
l’attivazione di numerose azioni di 
prevenzione, Capannori è riuscito a 
conseguire risultati davvero 
importanti: la raccolta differenziata, 
arrivata nel 2009 all’81,4%, è quasi 
raddoppiata (+47% tra il 2005 e il 
2009), i rifiuti indifferenziati si sono 
più che dimezzati (-65% tra il 2005 e il 
2009), la produzione totale di rifiuti 
urbani, nel 2009 pari a 24.353 t, è
diminuita del 21% rispetto al 2005 (-
6.534 t tra il 2005 e il 2009)

Produzione  totale  e  procapite  di 
rifiuti urbani
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Fattori di pressione e eco-efficienza
MOBILITÀ

Tasso di motorizzazione (n. 
veicoli su 100 abitanti) 
superiore ai valori provinciali, 
regionali e nazionali 
Oltre la metà dei veicoli 
circolanti (61%) sono a basse 
emissioni (EURO III, IV, V)
Buona copertura territoriale 
del servizio TPL, ma scarso 
utilizzo (8,5 
passeggeri/abitante/anno, a 
fronte di valori di medie di 50 
in realtà analoghe)

Evoluzione del tasso di motorizzazione
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Fattori di pressione e eco-efficienza
QUALITÀ DEGLI INSEDIAMENTI

L’estensione delle aree a 
parcheggi pubblici e a verde risulta 
complessivamente pari a 1.573.376 
mq, il 6,9% dalla superficie dei 
centri abitati
L’estensione per abitante delle aree 
che concorrono a determinare la 
qualità degli insediamenti risulta in 
totale pari a 34,3 mq/ab, valore 
superiore a quanto previsto dal 
D.M. 1444/68 - standard urbanistici
(18 mq/ab), con significative 
differenze tra una frazione e l’altra



Fattori di pressione e eco-efficienza
INNOVAZIONE AMBIENTALE

Le aziende con 
certificazioni EMAS o 
ISO14001 rappresentano 
una percentuale bassa 
rispetto al complesso 
delle aziende 
capannoresi
La superficie agricola 
destinata a coltivazione 
biologica è limitata e 
rappresenta meno del 
10% della superficie 
agricola utilizzata


